
Uomo solo in fila. I pensieri di Pasquale

Equitalia e gli assurdi pensieri di Micheli
di Magda Poli

N
obile esponente dei
tempi d'oro del cabaret
a Milano, Maurizio Mi-

cheli propone da sempre uno
spettacolo di varietà dal tono
umoristico-satirico intelligen-
te e raffinato, lo dimostra il
suo storico Mi voleva Strehler
scritto nel 1978con un fine au-
tore come Umberto Simonet-
ta. Con sicurezza e precisione
Micheli si muove nel suo Uo-
mo so/o in fila. I pensieri di
Pasquale,al pianoforte il bra-
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vo e complice Gianluca Sam-
bataro, l'agile regia di Luca
Sandri, le scenedi Fabio Cher-
stich, ben sapendo coniugare
la recitazione alla canzone, al-
la satira sociale e di costume,
alla battuta, alla gag, l'oggi al
passato riuscendo a farne as-
saporarelo spirito (al Parenti).

In una strana sala d'aspetto
di Equitalia, in un clima venato
d'assurdo nel quale il tempo
pare essersi fermato, sedie
vuote ePasqualeche aspettail
suo turno. Pasquale pensa il
molto del niente, all'assurdità
dell'esistenzaeil pensiero cor-

re, con la lievità di un sospiro,
dall'Infinito di Leopardi reci-
tato con accento barese, alla
sceneggiata napoletana, alla
riflessione pungente su pover-
tà ericchezza, algioco di paro-
le.

Micheli, bravissimo, porge
un cabaretdi disparate leccor-
nie che vanno a creare un in-
sieme servito con brillante
maestria evivace ironia.
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